
7a giornata 

 

 
BOLOGNA-LAZIO 3-1    
 

Arbitro: Tagliavento 
 

Al 4’ mani di Siviglia, Tagliavento assegna correttamente la punizione da cui nasce il gol. Ripresa. 

Al 6’ regolare il 2-1 di Rocchi, scattato in linea. Siviglia rischia il secondo giallo commettendo fallo 

su Marchini. Cribari spinge Di Vaio al 36’: potrebbe starci il rigore. 

 

CATANIA-PALERMO 2-0  
 

Arbitro: Rocchi 
 

Rocchi va molto bene. Mostra due gialli a Carrozzieri che sgambetta Morimoto al 7’ e al 44’ entra a 

gamba tesa su Giacomo Tedesco. La ripresa. Giusto convalidare l’1-0 di Martinez: Morimoto non 

partecipa all’azione, è in fuorigioco passivo. Al 42’ Migliaccio tocca col braccio staccato dal corpo 

un cross di Martinez: rigore.  

 

CHIEVO-ATALANTA 1-1  
 

Arbitro: Valeri 
 

Disinvolta la rimessa laterale che porta al gol di Mantovani al 49’ del primo tempo: è battuta dieci 

metri oltre il punto in cui la palla era uscita. Mantovani tiene in gioco Ferreira Pinto al momento del 

passaggio di De Ascentis: 1-1 al 17’ della ripresa. Rivalta tocca Luciano, ma Valeri fa bene a lasciar 

correre: davvero veniale. 

 

FIORENTINA-REGGINA 3-0  
 

Arbitro: Orsato 
 

Al 40’ Campagnolo esce su Santana che ha una chiara occasione da gol: rigore ed espulsione, da 

parte di Orsato, corretti. Brienza si tuffa, rischia il giallo per simulazione. 

 

GENOA-SIENA 1-0  
 

Arbitro: Ayroldi 
Ad inizio del secondo tempo Criscito con le braccia dietro la schiena respinge un cross: non di 

mano, come sostiene il Siena, ma di coscia e comunque il mani sarebbe involontario vista la chiara 

posizione delle braccia.  

 

LECCE-UDINESE 2-2  
 

Arbitro: Gervasoni 
 

Viziato il 2-0 al 7’ della ripresa: nasce da un corner che non c’è, l’ultimo a toccare è Caserta, non 

Ferronetti. Mani di Caserta, ma la valutazione di Gervasoni è corretta: braccio aderentissimo al 

corpo.  

 

 



MILAN-SAMPDORIA 3-0  * pro Milan 
 

Arbitro: Damato 

 

Al 21’ Padalino lancia Cassano: sì, fuorigioco, buon senso di Damato a non ammonire Cassano che 

tira contemporaneamente al fischio (gol ovviamente annullato). Al 27’ giallo a Flamini che alza il 

gomito e devìa un tiro di Pieri. Al 40’ l’errore importante: Jankulovski proprio davanti alla panchina 

di Ancelotti, che disapprova e soccorre Cassano, entra dritto sulle gambe del fantasista mandandolo 

a terra: soltanto giallo, ma l’intervento è da rosso, da casistica (nessuna possibilità di arrivare al 

pallone e rischio per l’incolumità dell’avversario). La ripresa. Al 9’ ricorriamo ancora alla casistica 

su una scelta di Damato che la Samp contesta, ma è corretta: tiro di Jankulovski (proprio lui che 

dovrebbe essere fuori) e Lucchini allargando il braccio di lato intercetta. Il tiro non è diretto sul 

volto del sampdoriano, ma verso rete e l’interpretazione ufficiale di Fifa, Uefa e dell’esperto Collina 

dice che un braccio non può essere messo in maniera scomposta ad occupare uno spazio che non 

dovrebbe. Rigore ed ammonizione corrette, Lucchini ne dice una di troppo ed ecco il secondo 

giallo. Straordinario Seedorf ad abbracciare a mo’ di poliziotto che arresta un Cassano che vorrebbe 

avventarsi sull’arbitro. Questo è alto senso di responsabilità. Ma anche Cassano si era comportato 

sportivamente: all’inizio del primo tempo vede Ronaldinho a terra e mette fuori rinunciando al 

contropiede. Poi fa divertire lo stadio: beve dalla bottiglietta, schizza sui calzoncini il quarto uomo 

Mazzoleni che resta sorpreso, ma poi sorride anche lui. Molti dubbi di fuorigioco sul 3-0 al 46’: 

Inzaghi sembra oltre Pieri su assist di Ambrosini. 

 

NAPOLI-JUVENTUS 2-1  
 

Arbitro: Saccani 
 

Al 6’ fermato Amauri per un fuorigioco che non c’è. Al 16’ della ripresa gol di Amauri, protesta di 

Santacroce per una lieve trattenuta di Del Piero, ma Saccani fa bene a convalidare. Al 40’ Grygera 

rischia il rosso entrando in tackle molto duro su Mannini: solo ammonito. 

 

ROMA-INTER 0-4  
 

Arbitro: Rizzoli 

 

Al 5’ lo 0-1 di Ibrahimovic: Cicinho sale con un attimo di ritardo e con una gamba tiene in gioco 

l’interista al momento del lancio di Cordoba. La decisione di Calcagno è al pelo, ma precisa, 

difficile da prendere perché Cordoba e Ibra sono molto distanti. Al 16’ Chivu entra duramente su 

Totti e Rizzoli dovrebbe ammonirlo. Al 33’ ammonito Vucinic: protesta dopo un intervento di 

Maicon che lo ferma dopo un bel controllo di petto. Al 34’ gol annullato a Perrotta: sì, Griselli vede 

esattamente il fuorigioco su lancio di Totti e l’arbitro ammonisce per il pallonetto dopo il fischio. Al 

9’ del secondo tempo lo 0-3 di Stankovic: appare regolare, la posizione di Ibrahimovic oltre la 

difesa giallorossa non sembra influenzare Doni, quindi si può considerare passivo. Sullo 0-4 di 

Obinna, Muntari taglia lo spazio davanti alla porta, ma Doni non sembra curarsene, non ha reazioni. 

Sbandierato un fuorigioco a Vucinic che sembra in posizione regolare: Chivu è un po’ dietro. Al 30’ 

trattenuta di Chivu a Vucinic: veniale, ma Rizzoli gli ricorda un fallo su Totti nel primo tempo per il 

quale era scattato l’avvertimento ed estrae il giallo. 

 

TORINO-CAGLIARI 0-1  
 

Arbitro: Banti 
 

Al 5’ Banti e D’Agostini annullano un gol a Rubin perché Bianchi, in fuorigioco sulla traiettoria, si 



abbassa per far passare il pallone. Dubbia una trattenuta di Bianco a Bianchi: potrebbe starci il 

rigore. Più avanti Bianchi si lascia proprio cadere. Di Loreto tiene in gioco Acquafresca: 0-1 

regolare.

 


